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AIUT ALPIN DOLOMITES 
Bilancio sociale 2024 

 

 

 

 

Aiut Alpin Dolomites ODV 
Zona Artigianale Pontives 24 
39040 Laion (BZ) 
Codice fiscale 94026630213 
Part. Iva: 02741740217 

Tel.: +39 0471 797766/797171 
Email: info@aiut-alpin-dolomites.com 
www.aiut-alpin-dolomites.com  
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Struttura dell‘ Aiut Alpin Dolomites ODV 

Aiut Alpin Dolomites è un associazione riconosciuta, iscritta con Decreto 239/1.1 del 11.12.1998 prima 

nel Registro Provinciale delle Associazioni di Volontariato; il 01.09.2022 con Decreto 15191/2022 è 

stata effettuata la trasmigrazione nel RUNTS (Registro Unico Nazionale Terzo Settore). 

L’associazione è composta da: 

 Assemblea generale 

 Consiglio direttivo 

 Presidente 

 Organo di controllo 

 

Il Direttivo Corpo Governate 

                     

Adam Holzknecht (CNSAS/BRD Gardena), Presidente   

Fabian Oberbacher (CNSAS Alta Badia), Vicepresidente 

Martin Riz (CNSAS Alta Fassa), consigliere 

Manuel Mayrl (BRD Siusi), consigliere  

Manuel Soccol (CNSAS Cortina d’Ampezzo), consigliere       

Andreas Anvidalfarei (CNSAS/BRD Gardena), consigliere  

Josef Rainer (CNSAS Sesto), consigliere 

Fanno parte senza diritto di voto anche: 

Dr. Alex Hofer, Dir.Sanitario 

Hubert Moroder (CNSAS/BRD Gardena), Dir.Tecnico 

 

Durante l’anno 2024 il Consiglio Direttivo si è riunito in presenza 5 volte, oltre a queste sedute c’è stato 

uno scambio continuo durante il servizio qui in base e online. 

L’assemblea generale si è svolta in data 23 aprile 2024, il protocollo dell’assemblea viene depositato al 

RUNTS. 

Come organo di controllo funge – come già nei anni precedenti – il Dr. Piergiusuppe Nicoletti di 

Bolzano, che in collaborazione con lo studio Kasslatter elabora il bilancio. 
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Soci dell’Aiut Alpin Dolomites sono le 19 squadre di Soccorso Alpino del CNSAS e del BRD situate nelle 

3 province di BZ, BL e TN, e cioè:  

CNSAS/BRD Gardena,  capostazione Aaron Moroder 

CNSAS Alta Badia,  capostazione Fabian Oberbacher 

CNSAS La Valle, capostazione Richard Pezzei 

CNSAS S.Vigilio Marebbe, capostazione Paul Willeit 

CNSAS S.Martino Badia, capostazione Rainer Clara 

CNSAS Funes, capostazione Joachim Fischnaller 

BRD Tires, capostazione Stephan Obkircher 

BRD Siusi, capostazione Armin Nicolussi 

CNSAS Sesto, capostazione Josef Rainer 

CNSAS Alta Fassa, capostazione Igor Dantone 

CNSAS Centro Fassa, capostazione Alessandro Furci 

CNSAS Moena, capostazione Thomas Zanoner 

CNSAS Fiemme, capostazione Andrea Scarian 

CNSAS S.Martino Castrozza, capostazione Simone Mott 

CNSAS Fiera di Primiero, capostazione Stefano Romagna 

CNSAS Cortina d’Ampezzo, capostazione Roberto Santuz 

CNSAS Livinallongo, capostazione Giorgio Sorarui 

CNSAS Auronzo, capostazione Franco Zandegiacomo-Mistrotione 

BRD Alta Pusteria, capostazione Lukas Cacciotti 

Queste ultime due stazioni sono state inserite nella comunità dell’ Aiut Alpin Dolomites con la delibera 

da parte del Consiglio Direttivo in data 15 maggio 2024. 

Nel corso del 2024 si sono svolte nuove elezioni presso alcune sedi locali di Soccorso Alpino, ecco 

l’elenco dei capostazione nuovi e uscenti.   

 
Stazione Nuovo capostazione Capostazione uscente  

CNSAS S.Vigilio Marebbe Paul Willeit Harald Frenner 

CNSAS Alta Fassa Igor Dantone Stefano Coter 

CNSAS Centro Fassa  Alessandro Furci Luigi Zulian 

CNSAS S. Martino di Castrozza Simone Mott Tony Doff 

CNSAS Fiera di Primiero Stefano Romagna Alex Zugliani 

CNSAS Fiemme Andrea Scarian Sandro De Zolt 

 

Agli capistazione uscenti va il nostro ringraziamento per il loro impegno e contributo, a quelli entranti 

va il nostro auspicio di una buona collaborazione. 

 

Attività di volontariato 

L’Associazione Aiut Alpin Dolomites ODV, che è composta da 19 squadre di soccorso alpino volontarie 

delle Dolomiti, ha una vasta attività di volontariato. 
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I volontari si raggruppano in diverse categorie: 

 Consiglio Direttivo: Presidente, Vice-Presidente e 5 consiglieri 

 Direttore Tecnico 

 Direttore Sanitario 

 Soccorritori 

I volontari hanno contribuito in totale 14.252 ore nel 2024 che corrispondono a 9 lavoratori dipendenti 

a tempo pieno. 

I volontari soccorritori vengono gestiti con dei turni prefissati. Loro possono scegliere in quali date 

prestare il servizio volontario. 

Sono state fatte numerose esercitazioni (soccorso alpino, sommozzatori vigili del fuoco, unità cinofile), 

coinvolgendo in tutto 200 volontari. 

Gran parte delle esercitazioni vengono organizzate annualmente; tutti i TE (Tecnici Elisoccorritori) 

prestano servizio a titolo gratuito, devono però rinnovare ogni 6 mesi la propria abilitazione al mezzo. 

Questo volontariato è un contributo prezioso per l’associazione e naturalmente per chi necessita 

d’aiuto. 

Due esercitazioni annue vengono effettuate per il gruppo interno dei medici turnanti presso l’Aiut 

Alpin Dolomites : dal 18 al 21 gennaio 2024 il corso invernale “Neve&Valanghe” si è svolto all’Alpe 

Fanes, il corso estivo “Terra&Aria” dal 05 al 09 giugno 2024 in Val Gardena al Seceda. Questo 

interscambio non solo è importante dal punto di vista medico, ma contribuisce anche in modo 

essenziale a migliorare le conoscenze alpinistiche su roccia e ghiaccio 
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Misurazione e obiettivi 

Annualmente gli indicatori verranno valutati per analizzare il trend, in modo da poter fare delle 

eventuali azioni correttive e fissare degli obiettivi. L’associazione opera senza scopo di lucro a favore di 

terzi, prevalentemente con le seguenti attività: 

- organizzazione e gestione del servizio di eli soccorso, come per esempio emergenze sanitarie e 

infortuni vari, voli di ricerca, interventi su valanga, ecc. 

- il trasporto secondario con elicottero di malati e feriti, nonché il trasporto di organi 

- il recupero con elicottero di persone da situazioni pericolose su terreno impervio 

- l’assistenza sanitaria durante manifestazioni sportive, nonché esercitazioni 

- ogni altra attività non specificamente elencata purché coerente con gli obbiettivi istituzionali 

 

Star Work Sky 

Aiut Alpin Dolomites si appoggia ad una ditta esercente, che mette a disposizione piloti e tecnici  e 

tiene tutti I disciplinari. Star Work Sky s.a.s. con sede a Strevi (AL), nasce nel 1981 nell’Italia Nord 

Occidentale dalla passione per la meccanica ed il volo della famiglia Subrero. Dall’impiego iniziale di un 

elicottero “Alouette II” per fini prevalentemente agricoli, nel corso degli anni l’azienda ha sviluppato 

flotta, personale, competenze e infrastrutture specializzandosi nell’antincendio boschivo e ampliando 

l’impiego degli elicotteri a tutti i più svariati ambiti operativi nel massimo rispetto delle normative 

aeronautiche nazionali ed internazionali.  

La base di Strevi è sede dell’azienda dal 2010. In quanto base principale di tutti gli interventi di 

manutenzione sia per elicotteri della propria flotta che per quelli esterni, la struttura è stata concepita 

con i più moderni criteri in materia di sicurezza sul lavoro, funzionalità, vigilanza e comfort dei 

dipendenti. È dotata di elisuperficie per il decollo e l’atterraggio di elicotteri certificata anche per il 

volo notturno non-strumentale, oltre che di ambienti per l’hangaraggio e la manutenzione di diversi 

elicotteri in contemporanea, ricovero per parco macchine, laboratori per interventi di avionica, 

magazzino fornito di parti di ricambio, aula per corsi di aggiornamento e un adeguato complesso di 

uffici e zone relax per il personale. 
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Finanziamento 

 

Fonti d’entrata principali 2024: 

Azienda Sanitaria per interventi di soccorso ed esercitazioni   3.640.113,81 € 

5 x 1000             121.241,15 € 

Sponsor             121.470,31 € 

Tesseramenti                158.871,29 € 

Erogazioni liberali                     13.979,74 € 

Compenso per altre esercitazioni/servizi         241.964,59 €  

Costi principali 2024: 

Costi diretti per la gestione dell‘elicottero      1.672.395,30 € 

Leasing elicottero                        610.016,19 € 

Remunerazioni e oneri sociali                      402.953,54 € 

Materiale e apparecchiature sanitarie            17.735,22 € 

Vitto & alloggio              57.369,12 € 

Amministrazione e ufficio                         28.252,12 € 

Spese generali immobile                                     16.152,09 € 

Assicurazioni            284.080,81 € 

Oneri – Iva Pro Rata           465.397,95 € 

 

Un grazie di cuore va ai nostri sponsor per l’anno 2024: Raiffeisen, Assimoco, Birreria Forst, Nils, 

Salewa, Alperia e Star Work Sky. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.nils.eu/
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Un sentiti ringraziamento va anche ai vari Consorzi di Impianti a Fune, che hanno contribuito in modo 

essenziale a far fronte ai costi per la gestione dell’elisoccorso, nonché a tutti sostenitori privati . 

 

Nuovo gestore 

La piazzola d’atterraggio dell’Aiut Alpin Dolomites ha un nuovo gestore. Gino Comelli del CNSAS Alta 

Fassa e verricellista sin dalla fondazione coprì questa carica fin dall’inizio. Per motivi di salute a inizio 

anno 2024  ha ceduto il posto a Martin Dejori, classe 1994. La comunicazione ufficiale da parte 

dell’ENAC (Ente Nazionale Aviazione Civile) è pervenuta il 20 agosto 2024 dopo richiesta formale di 

modifica e la presentazione di tutta la documentazione necessaria. Martin Dejori vive a Ortisei (BZ), è 

membro del Soccorso Alpino Val Gardena, verricellista dell’ Aiut Alpin Dolomites e guida alpina 

approvata, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Statistica 

Nel 2024 sono stati effettuati 1.054 interventi, di cui 122 con i visori notturni.  

I pazienti assistiti nell’anno 2024 sono in totale 1.094, di cui 433 residenti della provincia dell’Alto 
Adige. 
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Grafico sopra:   Statistica interventi degli ultimi 8 anni – persone assistite  
 

 

La nazionalità dei pazienti soccorsi nel 2024 si distribuisce secondo il grafico qui sotto:  
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Dei pazienti di nazionalità italiana, i pazienti si distribuiscono seguentemente: 

 

 

 

 

 

Stakeholders 

L’Aiut Alpin Dolomites ODV comunica e trasmette a tutti i soggetti interessati il cambiamento sociale, 

culturale ed economico che è stato generato. Le categorie di stakeholders a cui è diretto il processo di 

valutazione, ovvero i destinatari di questo processo, sono: 

 i pazienti  

 i volontari, lavoratori, collaboratori e soci  

 i soggetti pubblici ed enti finanziatori 

 i finanziatori ed i donatori privati 

 i cittadini  

 

 



10 
 

Necessità degli stakeholders 

Dei vari stakeholders individuati si determina le relative necessità: 

 pazienti 

o soccorso rapido 

o coprire emergenze anche nelle ore notturne 

o disponibilità 365 giorni all’anno 

 volontari, lavoratori, collaboratori e soci 

o sicurezza dell’ambiente di lavoro 

o clima di lavoro appagante 

o coinvolgimento 

o attrezzature che rispettano gli standard 

o formazione continua 

 finanziatori pubblici 

o trasparenza fiscale 

o rendicontazione puntuale 

 finanziatori privati 

o se sponsor, visibilità del loro marchio 

o quote associative comprendono assicurazione per primo soccorso 

o per offerte libere viene rilasciata ricevuta fiscale 

 cittadini 

o coinvolgimento dei cittadini con informazioni a riguardo nei canali media 

 

Attività 

Valutazione di obiettivi strategici dell'organizzazione: 

 Soccorso Alpino 

 Emergenze sanitarie, inclusi trasporti secondari 

 Evacuazione impianti 

 Assistenze sanitaria eventi sportivi 

 

Questi punti sono d’interesse generale, rafforzato dal numero dei soci sostenitori (nell’anno 2024 in 

tutto 3.513, di cui 2.569 tesseramenti famiglia e 944 tesseramenti individuali) che danno un contributo 

monetario e morale all’associazione. Il benefit per la popolazione locale è avere un elicottero 

d’emergenza  locale, in grado di raggiungere il target in pochi minuti. 

 

 

 



11 
 

Di sotto la statistica dei tesseramenti Aiut Alpin Dolomites: 

 

 

 

 
Tecniche di recupero 

Atterraggio: l'atterraggio è di gran lunga il sistema più sicuro negli interventi, di solito le unità di 
soccorso via terra (Soccorso Piste, Vigili Fuoco, ambulanze, ecc.) sono già sul posto assistono il pilota in 
fase di atterraggio. Durante le prime cure agli infortunati l´elicottero può essere spento e consente così 
l´imbarco del paziente con tranquillità e sicurezza. In questo modo viene ridotta la tensione indotta 
dalle turbine in funzione. Per gli atterraggi in condizioni di neve e ghiaccio specialmente d´inverno i 
ramponi da ghiaccio sotto i pattini sono indispensabili. Gli atterraggi con l´H 135 T3 sono possibili fino 
ad una pendenza del terreno di 14 gradi. 
Verricello: qualora non fosse possibile atterrare sul posto il paziente viene recuperato con l’ausilio del 
verricello. Medico e soccorritore vengono calati e mentre al ferito viene prestato il Primo Soccorso, il 
pilota cerca un sito d’atterraggio adatto. Appena il paziente è stabilizzato per il trasporto il medico via 
radio avverte il pilota, che si avvicina per recuperare con il verricello sia paziente e medico, che anche il 
soccorritore insieme al materiale sanitario. Il verricello è della casa Goodrich, ha un cavo di 90 mt e un 
carico massimo di 272 kg. 
Corda fissa:  Solo in casi dove il cavo d´acciaio del verricello potrebbe urtare contro le rocce o tutta la 
sua lunghezza non bastasse, viene usata la corda statica agganciata al doppio gancio baricentrico. Il 
doppio gancio baricentrico, concepito ed omologato soprattutto per il carico umano, consente un 
carico massimo di 600 chilogrammi. La corda statica ad esso agganciata teoricamente non ha limiti di 
lunghezza, può arrivare anche a 200 mt. Il vantaggio del gancio baricentrico è costituito dal carico 
centrale all´elicottero e dalla possibilità di evacuazione rapida di 4 persone per volta. Rispetto al 
verricello questa possibilità permette di risparmiare tempo e di ridurre cosi il pericolo in generale come 
potrebbe essere ad esempio nei casi dell´evacuazione di impianti di risalita. 
Volo stazionario (hovering): Il volo stazionario è il sistema di recupero più veloce nei casi di 
impossibilità di atterraggio, ma nello stesso tempo è il più pericoloso. Il rotore principale può infatti 
girare in prossimità del terreno e costituire quindi un pericolo specialmente per personale che 
interviene in aiuto, ed è per questo che spesso si preferisce una breve verricellata del paziente per 
garantire al rotore principale una maggiore distanza dagli ostacoli. 
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Le percentuali di recupero si evince nel grafico seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella maggior parte degli interventi il team dell’Aiut Alpin Dolomites viene supportato da unità di 
soccorso via terra,  che mettono in sicurezza la zona d’atterraggio,  comunicano con il pilota, 
gestiscono il paziente fino all’arrivo del medico oppure fungono semplicemente da navetta tra 
atterraggio e zona d’intervento. Il maggior numero di questi soccorritori sono volontari che – pur non 
essendo remunerati – svolgono un servizio prezioso ed essenziale. 
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La famiglia dell’Aiut Alpin Dolomites  
è stata profondamente colpita dalla 
perdita del verricellista Gino 
Comelli, scomparso l'11 luglio 2024 
dopo una breve e grave malattia 
all'età di 70 anni. Gino è stato socio 
fondatore dell'Aiut Alpin , attivo 
verricellista fino al 2023, gestore 
dell'area di atterraggio di Pontives e 
per lungo tempo capostazione del 
Soccorso Alpino Alta Val di Fassa. 
Con il suo lavoro ha contribuito in 
maniera essenziale  allo svolgimento 
dell’elisoccorso, non solo con la sua 
attività da verricellista, ma 
soprattutto con la sua grandissima 
esperienza. I suoi insegnamenti 
rimarranno vivi in tutti noi, grazie 
Gino, ci manchi! 
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I – HDOL 

Nel 2024 con grande piacere abbiamo potuto prendere in consegna il nuovo elicottero Airbus 
Helicopters H 135 T3 Helionix.  Il pilota Davide Subrero ha portato la macchina nuova a Strevi (AL) alla 
base della Star Work Sky in data 15 marzo 2024. 
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Esternamente l’elicottero praticamente non si distingue dal modello precedente. L'H135 leggero e 
bimotore di Airbus è dotato delle più recenti tecnologie disponibili, incluso il proprio sistema avionico 
Helionix® di Airbus Helicopters, e ha guadagnato un'eccellente reputazione per le sue prestazioni, 
autonomia, affidabilità e versatilità. 
 
Prestazioni: 
 
Velocità massima (VNE)      252 km/h 

Raggio d'azione massimo (con serbatoio carburante standard)   633 km 

Autonomia massima (con serbatoio carburante standard)   3h 36min 

 

Dimensioni: 

Lunghezza (valore D)         12,26 m 

Altezza            3,90 m 

Diametro del rotore principale       10,40 m 

 

Dopo alcune ultime rifiniture all'elicottero, l’ I-HDOL è finalmente arrivato a Pontives il 20 giugno 2024. 
Da adesso in poi, l’Aiut Alpin Dolomites avrà a disposizione due elicotteri da soccorso completamente 
attrezzati, il che facilita enormemente i servizi di assistenza sanitaria a manifestazioni sportive e i 
trasporti secondari dei pazienti. Le manutenzioni periodiche possono ora essere effettuate senza 
pressione di tempo anche durante la stagione in corso; l'affitto di un secondo elicottero con l'onere 
burocratico e i costi elevati ad esso associati quindi diventa superfluo. 
Questo per noi è stato un motivo di festa; il 25 luglio 2024, l'elicottero I-HDOL è stato inaugurato 
ufficialmente a Pontives in presenza di tutte le squadre associate all’Aiut Alpin Dolomites e numerose 
autorità. 
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Il parrocco di Laion Josef Haas benedice il nuovo elicottero. 

 

Abbiamo brindato a questo nuovo traguardo 
nella storia dell’Aiut Alpin Dolomites  

 

 

 

 

 

 

 

Purtroppo non più con noi, ma sempre 

presente e nel nostro cuore: 

Gino Comelli! 

 

 

Possa l'I-HDOL tornare sempre alla base sano e salvo! 
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Il 16 dicembre 2024 abbiamo dovuto dire addio al nostro verricellista Othmar Prinoth, che ha perso la 

battaglia contro il cancro. Othmar (classe 1955) è stato come Gino attivo verricellista sin dall'inizio 

presso l'Aiut Alpin Dolomites; inoltre era membro del Soccorso Alpino, istruttore del CNSAS e guida 

alpina. Innumerevoli missioni di soccorso si sono svolte sotto la sua guida. Caro Othmar, ci manchi, 

riposa ora in pace insieme a tua moglie Marina! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


